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V WmmÈ BM*I MESI 
stilla amminislrazlone Italians, 

•Sicccme a taluno potrebbe sembrare 
che le critiche' e le censure stili* lift
pittino e sufi' andamento della ammi
nistrazione italiana, sieno più presto 
suggerite da spirito di pr ie o da 
quella permalosità innata negli itn
Ifani ii fare strazio delle Cose proprie 
e delle paesano riputazioni, cosi sta
bene tratto tratto tendere I' orecchio 
ai giudizi eli»' ne fanno gli estranei, 
dei quali e per la disianza dai funi 
nostri e per una maggiore serenità 
di ^enle s'ha avellere conto rispet
toso, particolarmente quando si tratta 
aii'he di amici qoslri, come più volte 
scrìvemmo. , 

Gif artfcoli sopralulfcTdef grandi 
giornali inglesi Sulle Cose itirtiarte; 1* 
spirali conio sèmpre a un vivo « no* 
bile affetto per l'unità e la libertà 
italiana, non dovrebbero pausare it 
nossenali per nessuno fra noi che 
alle borie personali o partigiane manda 
innanzi I amore sincero alia patria e 
il desiderio di giovarle. Disinteressali, 
punto dottrinar^ spogli delle passioni 
continentali, i loro giudizj benché 
talvolta brutali anziché nò, spiccano 
per giustezza di vedute, per indipen
denza di mente, e riflettono quel ca
rattere pratico, quel fare spicciativo 
e risolutivo, che é appunto lutto 
proprio di chi ha connaturata nella 
testa la vera libertà e sa parlarne a 
menu iglia. 

Fra tutti va poi ascoltalo il Times, 
il principe dei fogli inglesi, il cui 
linguaggio quantunque il' un estranio 
meriterebbe di suonare soventi nel
l'aula dei Cinquecento meglio di qual
che onorevole. E in prova riportiamo 
il brano di uno do'suoi ultimi articoli, 
nei quali compendia tutta la stia cri
tica sull'assestamento delle cose no
stre interno. 

Dopo avere accennato all'enormità 
del nostro disavanzo, ed alla neces
sità inesorabile di colmarlo con agni 
maniera di sagrilizj, cosi parla delle 
economie da introdursi nulla nostra 
amministrazione. 

Il Gabinetto, come da lungo tempo 
è stato riconosciuto, dovrebbe comin

ciare dal ridurre il suo personale. 1 
Ministeri della pubblica istruzione, dei 
lavori pubblici, dell' agricoltura e del 
commercio non sono che un inutile 
ingombro nell'amministrazione e sai eb

bero con grande vantaggio scambiali 
da uffizi speciali del (Ministero dell'in

terna a cui appartengono. E traqne i 
dicasteri dell' interno e delle Gname, 
tanto più felice è un paese quanto 
minore è I' azione del suo Governo. 
Sovewhiao]Mìpie costoro è aj|resl II 
Ministero degli «(fari esteri e quello 
della guerra, e da qiiinc'iiinanzi una 
saggia inazione sarà non solo la meno 
costosa ma la più sicura politica p T 
T Italia. 

Alla riforma del Governo centrale 
dovrebbe seguire qnella del riordina

mento delle Provincie. Il regno d'ita

lia era diviso nel 1806 in 59 provincie 
a cui se n' aggiunsero otto per I' an

sessione della Venezia. Ciascuna è 
governata da un prefetto con lungo 

GIORNALE POLITICA E LETTERARIO 
fiii pubblica a Si*4[i»mt?*fi *» fit»bai» , . 

1 .. ( £ ' ' t t. J ... a. ...ii..j«. ■.■> ■ »i . - f ■-..- ■-.. i- -■ . i-

OfRl dieci llaee «. t. 9 0 » 
l.» ileclna Incominciati è FO«* raiC«l»le 

-f*~ * t » U% 

JL 
• i l *§ ' I l ~ i * i l o l  ' l ì <ì, (» | \<, 

codastto'dt consiglieri e segretari w\ 
capoluogo di provincia e otta o dieci 
soffo prefetti nelle città minori.'Alcune 
d'i'quelle prefetture, come quelle <H 
Grosseto e di Massa, sono piccole, e 
«team», come quelle della, Toscn.ua o 
dell^fliilia, tuli c|io, coi cresciuti mezzi 
di comunicazione cinque o sti di essa 
potrebbero essere agevolmente l'elle 
ila! Jun cèntro comune. ' Noi» v1 è in

somma motivo per m^le W provincie 
non si possano ridurre a "25 o 30 al 
più, non c'è motivo > per cui non si 
abbiano ad abolire 1e Sottopreeliure. 
Cô i non si comprende perchè siano 
in Italia 4 Corti supreme ld Cord 
d'appèllo, sussistami solo perchè una 
volta l'Italia era divjsa in parecchi 
Stati che legarono tutta quella caterva 
di guidici. Né Sono maggiormente ne. 
cessarle tante Università, alenile delle 
quali altana ila altre, una ventina di 
miglia, 4ìf arciveseqvali, 198 vesco

vati e 'un clero in. proporzione, e 
stabilimenti militari e navali che re

cano una spesa di 250 milioni. 

Conosciamo te obbiezioni che si pos

sono fare al depennameìito di (ante 
spese, Non si pirt toccare, dicono, 
l'esercito; poiché oltre «1 difenderci 
dai pericoli esterni, compie agli uffizi 
della polizia interna. Non si possono 
alterare i limiti delle diocesi senza 
accordo tra il Re ed il Papa. L'abo

lizione delle cariche governative super

flue non recherebbe un vantaggio im

mediato peTchè si dovrebbe provvedere 
ai titolari dismessi. Gl'Italiani hanno 
pietà per lutto e per liuti, tranne per 
lo Staio, e tengono conto di tutto, 
eccettuata la pecunia pubblica. Ogni 
proposta di diminuire I' o.<te degli 
oziosi ufficiali o l'esorbitante lista delle 
pensioni fu sempre rigettata o modi

ficala in modo da aggravare il male 
cui volevasi curare. Gl'Italiani non si 
sono mai immedesimali col Governo 
ed hanno sempre consideralo lo Sia io 
come un "ftltiieo pubblico, che è cosa 
laudabile e legittima saccheggiare per 
Ani ptivati, Poveri diavoli, dicono, 
debbono vivere, e noi) si dimanda mai 
come po'ià vivere il paese. Non si 
pensa mai che il più gran pitocco é 
lo Malo, e che la misetia di qui sto 
deve produrre la miseria dei privati 
altresì. 

t Gli ostacoli principali e generali che 
impediscono il depennamene delle 
spese consistono nell' egoismo locale 
e personale dilla nazione rappresen

tata nel Parlamento. Proponete di 
abolire un Ministero, e il ministro, il 
segretario generale e le centinaia dei 
subalterni vi faranno il vjso dell'arme. 
Propellete la riduzione dì prefetture, 
diocesi, università, Corti, e una schiera 
dì città e di provincie vi si dichia

rerà nemica. Cento campanili di vil

laggi soneranno a Morino. Ognuno 
consentirà alle riforme, ma non a 
quelle onde può essere danneggiato 
in qualche guisa, e si formerà quindi 
una lega d'mteressi contro le pioposlc 
riforme. 

wSimtìm Hill ! (WHII Hill !■■> l|l|lil.l»ll|H 
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<«jUn Severn» veramente torte,ed un, 
Parlamento ragionevole potrebbero a

geVohnente superare tali difficoltà. La 
«wranza del rimedio potrà derivare' 
lilla gravità estrema del male, giac

ché solamente quando le coso sono 
ridotte al peggio si può attendere la 
cura. Dopo la frettolosa e poco più 
che formale disamina del bilancio del 
W 8 , a etti dà opera presentemente 
If Parlamento Italiano,'verrà in di

scussione quello dei I&69, e le pro

poste relative al riordinamentp «lei* 
l'amministrazione e delle finanze. E i 
dìfputati dovrebbero travagliarsi per 
Uà 'sojo scopo, e mettervi»! con tltìli
b|ralof proposito. Vuoisi tener gran 
qlfdo de)ie difficoltà cui hanno a su

perare, ma essi a loro volta mostrino 
di conoscere l'importanza della loro 
mSfeiotie e di non voler tollerar nuli» 
efei* s'opponga all'adempimento di essa. 
Eliminino i conti annuì, sterpino il 
male dalle radici, Imitino le spese, 
ngn a ciò che sembra,utile e neces< 
sario, mu a quello che si può lare. 
Ancora un passo in giù e la rovina 
stira compiuta, nessuna transazione 
fléinziaria e bancaria potrà ridonare 
crlflito air Italia. Giunta all' estremo 
dV"sua possa l'Ilatia troverà la 'ridu

zione delle sposo non solo possibile, 
ma naturalissima. Il più grande scia* 
lacquatore non può più scialacquare 
quando no» possiede più nulla e non 
più accattare. E 1' Italia si può già 
quasi dire giunta a questo punto. » 

Relaiziopte 
alla Giunta Municipale sul Regola

mento pei (rasjjopto e seppellimento 
dei cadaveri nelCwiitero diCremona. 

Invitata da codesta Onorevole Giunta 
Municipale a redigere un progetto dì 
regolamento intorno al trasporto e 
seppellimento del cadaveri, all' ordi
namento economico ed igienico del 
nostro Cimitero, in armonia all' ad
dottalo disegno d* ampliamento, ed 
ai prìncipii e voti espressi dalla stessa 
Giunta nel processo verbale 10 A
gosto 18(14 la scrivente Commissione 
ha l'onore di presentare le risultanze 
dei propiil studii e lavori. 

E qui gli é anzi tutto necessario 
che la Commissione significhi alla 
Giunta ed al Consiglio Comunale, che 
dovranno giudicarne con scienza e 
coscienza, gli intendimenti e le ra
gioni che la consigliarono a proporre 
non poche riforme ed innovazioni, 
vuoi in ordine al trasporto e seppel
limento dei cadaveri, che in ordine 
all'amministrazione economica, civile, 
igienica ed anglica del Cimitero. 

La prima innovazione consiste nel
l'aver introdotti i carri o vetture fu
nebri per il trasporlo dei defunti, 
olla chiesa ed al Campo Santo. L'uso 
di simili carri è già invalso in pres
soché ogni città d' Europa, ed è vo
luto dai moderni costumi, dal civile 
decoro, dalla pietà e rispetto verso 
i defunti medesimi. Si eccettuarono 
i cadaveri dei fanciulli minori di sette 
anni che potranno essere trasferiti 
ed inumali nel cimitero come prati
casi oggidì, a cura e spese delle pri
vale famiglie. 

'% ' ."'fi . u m i - , '} j .v .^ , ,1 
Desiderio della Commissione ;f$t 

rebbe stato di progettare, in, ossq, 
qui» al grande principio « aeutiwutf 
deH'universaltfralellftnzft un Irnspeefo 
tmkù e decente per tulli itMlistiutàf 
mente i cittadini, «00 soggetto « t*fse 
e contributi di sorta alcuna;: e ,|e 
cui «pese, come di ogni altro ramo 
di pubblico servizio ed amministra,
zinne, dovevano essere stanziate uql 
bilancio preventivo di ogni anno.. Ma 
Considerato die làle« "progetto ts*iftlif* 
simo avrebbe urtato forse Boti, lame 
convenienze, e sarebbe stalo mancante 
$ opportunità; e riflesso clic se ,Wj\ 
Cimitero si è fatta dis l tow» dj > se
polture e di tornite, non riescirebbe. 
un fuor dì luogo pam? «nchft pel 
trasporto dei cadaveri, si rimale af
fatto dal porlo innanzi, avendo, pe^ò 
sempre di mira <,i nqn trascendere 
fino a costituirsi promotrice e rego
latrice dì funebri pompe, di splendidi 

» sfarzosi mortori'», — Di eiò v' ba 
lasciata intera la cura e l'arbitrio 
allo singole famìglie ti privati citta
dini — Stabiliva essa ,pertanto, ol
tre itti carro per il trasferimento 
gratuito dei Cadaveri do' miserabili, 
due classi sole di trasporto funebre, 
con la prima di due grandi;, ftssafl
dole aochi* per quesl'ul.ima nei troppo 
costoso, né lussereggian|U.' di troppo, 
come agevolmente poirassi targu^e 
anche dai modelli dei cajrcUb^ufvi 
si uniscono, e relative la$ie. 

Le quali se fu necessario au
mentare alcun poco, ciò dipese solo 
dalla richiesta ìnlroduzipne dei ' carri 
funebri , che domandano' maggiori 
spese eh,1 presentemente non si esigono. 

Nel trasporto dei trapassati alla 
Chiesa si determinò nei Hegolatjieuto 
ehVai non debbano rimanervi oltre 
il tempo pretisso alle pratiche reli
giose, uè prima né dopo di questo. 
L'Uffiziale destinato alla direzione del 
servizio funerario, avrà le norme op
portune per opporsi agli usi ed abusi 
da molto tempo prevalsi ^ontrò sil 
decoro e la pubblica igiene, è per 
togliere e prevenire ,ognì cqiiiyo e 
collisione ira i membri delle fami
glie, i ministri del culto e' le Auto
rità Municipali, j 

Una importantissima innovazione 
faceva in seguito la Commissione, 
separando interamente il personale 
del servizio funerario, dall'appaltatore 
od assuntore del materiale necessario 
al funebre trasporto, e destinando un 
contributo da offrirsi, per parte'deife 
famiglie dolenti, onde sopperire ! alle 
spese del primo, ed una lussa da 
pagarsi dalle medesime al seéotidp, 
giusta la classe o grado di trasporto 
richiesto. ' 

Con siffatto cangiamento ammésso 
recentemente anche dal Municìpio di 
Milano nel1 proprio regolamento nei 
funebri civili, s/i allontanerebbe dap
prima l'ingiurioso sospètto che la Jtfa
gistralura Municipale percepisca dai 
cadaveri una ignobile somma «finan
ziaria come da merce quaUàéi; poi, 
i necrofori e becchini verrebbero tutti 
scelli dal Municipio o dalla Commis
sione di sorveglianza, e quindi ad 
esso immediatamente soggetti, e da 
esso direttamente vigilati e pagati. 
Verrebbe di tal modo nobilitato al
quanto, in faccia ai cittadini, il (risto 
e pietoso ufficio di costoro, e si » ca
drebbero meglio disciplinati e più 
vogliosi a compiere i *>ro doveri, 
non permettendosi 'l",'"e infrazioni 
ed abusi, a ci'i> ,l"i,"do più, quando 
meno, si ~">andonano, ora che pa
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gali e q^» \ fo lu8 t ,v |men te sottopo <•
sii s o n è l o «ih ujrpaliatore, non d al
tro curante, generalmente pnrlaldo, 
che di ricompensarli colla più vile 
e sprecata merende. 

E qui gli é inutile il dire che, in 
forza di tale liforma, I' appalto per 
il waspoHQ J ^èppellimento dei ca
daveri al cimitero, non potrà ese
guirsi, d'ora inBaUZi che per le pre
stazioni tfei 'cafri, del cofani, della 
b*rap»dei cavalli ecc. eco» 

Codesto Onorevole Municipio, e in 
addietro e di présente dalle famiglie 
dotóntis riscuote una, lassa, in ragione 
dell'Ufficiatura religiosa, più o meno 
splendida che intendono si abbia a 
celebrare in onoro e memoria dtd 
loW cari estinti. Ma la Commissione 
pensando essere troppo giusto ed 
<#pd, Il tempi nostri , il non toccare 
alia libertà de' «rivali cittadini in 
Hultochè si rapporta a religione, ed 
il* separare anche ne'riti e costumanze 
funebri, quanto é di diritto e di 
dovere dell' Autorità Comunale, da 
quanto è voluto dalla religione istessa, 

'restò estranea affano nel suo pro
gettato regolano nto , alle cerimonie 
religiose , stabilendo, indipendente
mente da queste ultime, il relativo 
costo di ogni grado o classe di tra
sporlo'civile, e1 notando solo che i 
Ministri ed i rappresentanti dei di
versi culli, avranno diritto di pren
der p'arte, còme tati, alla civile ceri
monia, unicamente allora che dai 
committenti verranno richiesti. 

Altre riforme ed innovazioni ri
guardano la costruzione e V ordina
menlo delle Celle, dei Colombaj, e 
delle fosse ordinarie nel cimitero, dove, 
oltre all'aver adempiuto a tutto che 
è stato imposto dalla nuova Legge 
sanitària sull'argomento delle traspo
siziorfi e disposizioni dei cadaveri, 
delle inumazioni e disumazioni etc., 
si Ordinarono cambiarne..ti nell* inte
resse della pubblica preservazione. 
La Commissione cercò di migliorare 
anche in ciò le condizioni dì polizia 
sanitaria, eh" erano prima trascurate 
0 postergate sia per ragioni dell'arte, 
sia per difetto di previdenza. Vige 
presentemente il malaugurato costume 
d'abbandonare le casse ne'sotlerranei 
delle celle o sotto I' Angelo, Senza 
essere investite di terra, necessaria 
ad assorbire gli umori cadaverici, 
affinchè col loro lezzo non contamino 
i supplicanti. Avviene non di rado 
il bisogno di discendere in questi an
tri micidiali o per levare le antiche 
casse, o per deporvi le nuove, ed 
j necrofori, che trovansi minacciati 
dal perìcolo d'essere asfissiati, osser
vano che le vecchie casse sono sfa
sciate, disciolti i putrefatti cadaveri, 
sì, che sono costretti lasciar per 

'molle Ore aperte le pietre di que'tri
Slì ricoveri, e far esalare l' orribile 
miasma. L'attuale architetto savia
mente provvide, nell' erezione delle 

.imove celle, di disporre nei loro sot
terranei tanti nicchi o ripostigli spe
ciali |>«*r tumularvi i feretri, come 
appupto si pratica co' semplici colom

*]baj, i, qu a l i sono ermeticamente chiusi 
ne ' quattro lati da cementi e da la

p i d i della, grossezza compl»ssiva di 
35 centimetri. Per tale modo, affra

^ H a n d ^ i le ragioni artistiche alle 
igieniche, le attuali costruzioni dell! 
interni sotterranei delle celle maggiori 
e minori, proteggono i vivi dalli ef
fetti perniciosi del lento processo del 
disfacimento cadaverico. E a simile 
intento le gallerie o gli androni del 
vasto fabbricalo centrale nel cimitero 
verranno illuminali dall'alto mediante 

(grandi uperlure da coprirsi con ma
gnilìci cristalli, e provveduti della 
Ijecqssaiia ventilazione. 

La Commissione desidererebbe, ove 
l<v costruzioni murarie lo permettes
sero. c|)e anche nelle vecchie eelle, 
fossero H'aticati li stessi nicchi a 
foggia di cu.vmbaj. per interrarvi li 
avanzi dm cadavi a tfOT,jvi in d j v e r s i 
tempi , p j , jWiqdo antico. 
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» Non > nltfjmenti, r riguardo alla di
«frMzìIlé.delle fosse ordinarie, la, 
CopniÉiot ìe adottò il metodo Che 
meglio corrisponde ai bisogni della 
pubblica salubrità, e che è in uso nel 
cimitero di Genova; col quale ogni sep
pellimento è compiuto in fosse sepa
rale e distinte 4ftlle altro m tulli i 
Irti! per 40 ò 80 centimetri Divides! 
il piano del cimitero in altrettante 
aree regolari, lanciandone una, < per 
ogni quattro, da destinarsi alla inu
mazione dei cadaveri dei fanciulli,' 
d"eià minore di sette anni. Ognuno 
di' questi compartimenti progressìyar 
melile numerizzalo'à' suddiviso in al ' 
tri più piccoli, che sono" le fosse, 
regolarmente distribuite in file, e se
guenti con mimerò d'ordine progres
sivo poslo su piccoli cubi dì marmo 
o di legno. Nette fosse si depongono 
iii modo alterno, le casse dei cada
veri, empiendo la prima e la terza 
fila e fossa, e lasciando vacua I» se
conda e la quarta, da compirsi dopo 
la completa occupazione delti altri 
compartimenti, t u l i o ciò ha lo scopo 
di ottenete il più facile e pronto de
compouimcnlo dei corpi umani, di 
impedire che si scavino fosse da 
poco tempo, occupate profanando i 
resti dei tumulati, di preservare je 
fosse (delineate in precedenza con 
tétti di latta amovibili) dai danni 
delle pioggia e del sole, e di trovare 
con certezza e prontezza in ciascuna 
fossa il cadavere che si ricerca. Non 
è necessario ripetere che anche i ca
daveri dei miserabili, dovranno essere 
sepolti con cassa, a spese comunali, 
essendosi già da qualche tempo in
trodotto questo umano e Civile co
stume. 

In ogni rivolgimento di terreno 
nel cimitero, rintracciandosi ossa u

. mime,, saranno religiosamente raccolte, 
e si poseranno nello speciale depo
sito destinalo per \" Ottativo, che è 
sotto il monumento dell' Angelo, af
finchè Steno conservate alla pubblica 
venerazione. I frammenti delle casse 
trovale, come le erbe, verranuo di 
piena notte abbrucciati. 

Né dalla Commissione furono tra
scurata alcune altre prescrizioni i 
gieniehe, si riguardo alla disuma1
rione dei cadaveri, che al cimitero 
in generale. Sul primo argomento 
essa si ntleiine olle norme stabilite 
dalla pubblica igiene, non che dalla 
salubrità locale e personale. Le pian
taggini che non impe liscòno la li
bera circi.lazione dell' aria, né trat
tengono l'umidità ed i miasmi con
densali dei cadaveri, e purché siano 
ordinale per modo da assorbire le 
putride emanazioni, sono permesse 
anche nel nostro cimitero, perchè 
giudicale più utili che nocive ( dalle 
antiche e moderne esperienze. Poste 
tra noi da oriente ad occidente, or
dinale con alberi difilli ed alti e di 
rami stretti e ravvolti (pioppi, pini, 
lassi, e cipressi), rendono purificato, 
salubre ed ameno un recesso di me* 
fili e di tristezza, e ad esso procac
ciano maestà religiosa ed argomento 
di pensieri e di affetti forti ed umani 
e di memorie carairien'le 'dilette. , 

A vece delle croci che rendono 
più lugubre e cupo l'albergo degli 
estinti, si poH'è.v upra ogni tumulo q 
fossa, un piccol cippo di marmo, 
ove incidersi sopra una laminetta di 
ferro o di rame attaccala ad esso, 
il nome, cognome, I' età e l'epoca 
della morte d'ogni defunto. Lungo 
ed intorno ai viali e alle tombe po
tranno bensì educarsi aiuole d' erbe 
odorose e di fiori. 

Le iscrizioni sepolcrali, come de
stinate ad ammaestrare coli' esempio, 
a conservare i buoni fatti dei trapas
sati, il cultodella virtù e dell'inge
gno nei superstiti, a proteggere il 
decoro delle lettere e delle arti, do
vranno essere sottoposte alla revi
sione della Autorità Municipale o 
della Commissione di sorveglianza. 
Così pure i progetti dei monumenti 

si vowanno P ^ ^ f c j ^ f e 
.maggiori ,0 frMbrftpClljRilnta' 
lità del cimitero, a ciò appositamente 
indicato, andranno soggetti al giudi
zio del Direttore dèlie, costruzioni ci
miteriali e della succitata Commit* 
sione. 
, Coli' allegalo 0, si stabiliscono i 
prezzi d'odqtiisiOj'issIghalf a, ciascuna 
specie di tombe distinte per forma, 
situazione, ed importanza; delle qu.di 
gli acquirenti troveranno a suojuogo 
determinali i rispettivi obblighi e dì* 
finii — E qui va notato die d' o
gni ! spesa «1 introito morluiirio» do* 
vro$si tenere una apposita .contabi
lità, interamente disgiunta da qualun
que altra, concernente altro t'amo' di 
comunale ainminislrazione è servizio. 

Sorse qualche lamento fra noi sul
l'aumento di questi prezzi d'acquisto 
perchè superiori a quelli delle attuali 
tariffe. Egli è «però necessario consi
derare che nello statuire \" importo 
di codesti edifici! * sì credette com

Erendervi anche una lieve somma 
aste voi e a sostenere in perpetuo il 

peso della manutenzione dei mede
simi, che in avvenire non più dei 
privati proprietor)», ma sarà a carico 
della Autorità Municipale; ed un al
tra che valesse a diminuire alquanto 
al civico erario* le ingenti spese per 
la compera del vasto1 terreno, costi
tuente I' area dell' ampliamento del 
cimitero; per la costruzione dei primi 
e più inevitabili fabbricali, quali la 
cinta provvisoria, i movimenti di ter
reno, la casa del Custode', un numero 
sufficiente di celle e colombai dispo
nibili ecc. ecc. Gli è d' uopo altresì 
ricordare che le nuove celle maggiori 
e minori sono più solidamente e ric
camente erette,, e fornite nei loro 
sotterranei per le ragioni innanzi ac
cennale, di nìcchi e speciali colom
bai. Era quindi ragionevole ed equo 
che i facoltosi cittadini acqurenli 
taluna delle ultime dimore dei loro 
p.ù cari, sovvenissero, di qualche 
somma maggiore il Munuipio per 
compensarlo non solo de'dispendj già 
sostenuti o soccorsi, ma anche per 
abilitarlo a proseguire la costruzione 
d'altri monumenti sepolcrali, dell'atrio, 
di vestiboli, delle arche, del panteon, 
del tempio ecc. 

Né ai ricchi cittadini polià tornare 
increscioso questo tenue aumento (li 
spese, pensando che, mentre con ciò 
soddisferanno essi ad un sentimento 
d' alta pietà e mestizia verso i loro 
diletti trapassali, contribuiranno, in 
(lari tempo, a far progredire i lavori 
di questa nostra necropoli che, per 
ricrltez/a e solidità, per grandiosità 
e vajore artistico, addiverrà edificio 
cotanto famoso ed ammiralo. Di che, 
i due corpi di fabbrica, ormai inte
ramente costrutti, ben potino esserne 
pegno irrepugnabile e solenne. Ed è 
a saperne assai grado, in ispecie. 
alle solerti e sapienti cure di codesta 
Onor/vole Giunta Municipale, al raio 
zeo e disinteresse dell' assuntore'dei 
lavori, alla assiduità ed intelligenza 
dell' Architetto Direttole se, in così 
brave tempo, oltre I compera di una 
ùrèa vastissinu, oltre la casa del 
custode e. la mura di e nta che fra 
poco verrà compiuta, olire I' essersi 
dato fine ad altri non pochi oggetti 
al cimitero nostro annienti, e che 
spese ed incomodi di molli ebbero 
a costare, sienst potute ultimare an
che le opere meravigljose qui sopra 
accennale. 

Ad assistere e difendere poi* la 
santità del cimitero in tutte le sue 
parli dal profano piede del volgo e 
delli animali, ed a mettere e mante
nere in atto gli articoli del Regola
mento, specialmente quelli dei capi 
I. IV. e VI. varranno gli uffieii del 
custode. 11 quale dovrà inoltre in
scrivere, in apposito registro del Ci
mitero, di cui si presenta il modello 
allegalo E, le indicazioni personali 
di ciascun defunto trasportato al 
Campo Santo, fornite nel permesso 

» = # * * *§or 4«*r *p4^*&^ ■%? y* i (f* 

cella, colombaio « ma; utile misura 
tanto \wt l'amministrazione pubblica 
e giudiziaria, quanto per lo scienze 
mediche ed economiche. 

Per ultimo la Commissione pre
sene anche il relativo regolamento 
sulte attribuzioni ed i doveri della 
Commissione di sorveglianza, dire
zipne, amministrazione e conserva* 
zione del "Cìniftóro.' ** " *••*»*» 

Con questo, r#gotamcnlo,.con|orlalo 
dalle ragioni' chtl ne spiegano le in
tenzioni e le basi,, la r Commissione 
si lusinga d'aver corrisposto alla fi
ducia in essa riposta dalla rispetta* 
bile Giunta e dal Consiglio Comu
nale. L'esperienza d'ogni cosa maestra 
dimostrerà in esso mende, difetti, ed 
errori, consiglierà correzioni ed ag
giunte, e la GommisMQne, finché du
rerà il suo mandalo, accoglierà di 
buon grado, ed avrà I' onore di se» 
coudare li inviti della Rappresentanza 
Comunale. 

La Commissione 
SOLDI  BUSSAMI GIUS.  BEMNI Ing. 

DALLA NOCE GAETANO  Doli. RoBotoTTi 
MARCHETTI VINCENZO' Architetto 

autore del progettò* d* ampliamento 
del Cimitero Uibano. 

S o c i e t à Oncologic i» o r e * 
m o n c a » . E.sa ha partecipalo al 
pubblico di avere affidalo ,1' incarico 
della spedizione al Giappone il Sig. 
Facchi Paolo e Ciboldi Giacomo. 

l ì a u c a P o p o l a r e . Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre

dito di Cremona al 51 Gennaio 18G8. 
ATTIVO 

Numerano L. 
Poilafngli » 
Anticipazioni • 
Tesoro 
Azionisti snido prima metà 

impililo azioni . . . > 
Idem seconda mela . . > 
Tesoro, capitale rappresenta

tivo i Doni (li Caasa . > 
Sp»«e pruno impunto . , • 
Cissa e mobiglia . . . » 
Spese d'Amministrazione » 
Spese di f.tljbi icaziono dei 

Bum di Cassa 
Interessi ('.issivi a Depo

sitnnti e Conti Coi min sti > 
Azionisti pet bolli diversi » 

12010.31 
43727096 
00140.38 
74121.50 

14314.
54760.— 
37000.

424 64 
49(10 50 
4W.89 

748.47 

OC» 48 
85 ~r 

Totale L. 42B7I9 83 
PASSIVO 

Capitale Soei»leAzioiu N 4070 L. 203SO0.— 
Fondo di Hiserva 4200 48 
Depositi . 443168.08 
Depositanti L. e per ln

leiessì » 888 08 
CónuCorretìti . . ' . . . » 24710.64 
Conti Ctirieniistt L. 0. per 

lutei essi » 73 80 
Dividendo arretrato 1866 . ■ 36 — 
Dividendo 1867 tiri 0 l|2 p 0|0 3794 37 
Boni di Cassa m circolazione > 36097.— 
B.inthe coi rispondenti . . » 4048 73 
Diversi per conto da regolare • 207.— 
Utili Ioidi > 81.13 39 

Totale l 420719 83 

Cremona, 4 Febbrajo 4868. 
71 Prendente 

YACCHELU Doli. PIETRO 

Direttore II Cassiere 
FniNC PKDRO.NI ENRICO 

Visto il Censore 
Rag. E. GuiNDANi. 

PASINI Bag 

NOTÌZIE POLITICHE 
I t u lit* 

Torino. — Scrivono da Torino alla Pera.: 
Le fauste nozze del Principe avranno 

luogo nella seconda bettnnana successiva 
pmssiroa Pasqua; il Municipio ha già af
tidato ad un' appobita Commissione, di 
cui tanno parte Sua Ecc. il conte Sclopis 
e f infaticabile conta Kinesio di Sambuy, 
il pensiero di piepaiaio e oidmare le 
feste che si daranno in Tonno in quella 
occasione; si è già dulorimnato di ese
guile mi torneo, come tu fatto ali epoca 
degli sponsali di Vittorio Emanuele II. 
Le l'ente saranno cortamente splendid", 6 



. -mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
degne dalla riputazione ctra*T0TO9^i ?f* 
saputo meritarsi in tal genere di spet
tacoli. 

Intanto ora si delibererà dal Consiglio 
di famiglia dell'augusta sposa, della quale 
ò tutore S. M. il Bii, o procuiaiore g|f._% 
nei ale per la lutai.) il generale cavaliere' 
Gazzulli di llossana, intorno alle clausole 
del contralto uiairulionìale'; di tale Con
siglio faranno parte taluni gran Collari 
dell' Ordino supremo dell' Annunziata ad 
il ministro della real Casa, 

Padova. -~ Il giorno 9 doli' andante , 
mese avrà luogo in Padova Q precisamente 
nella grand'Ainà dult'L'niversM la .solenne 
cómmenioràzibh« della nobìri

1 vmloào c'a
dulo nella giornata tir Mentana*. 

Firenie'.'—! Apprendiamo fluii'ti/Jiniont 
che nella tornata d'ieri, I' on ministro 
delle finanze. Ila t'insognalo tre, progfiUi. 
di leggi, cioè: 1 " por la esazione delle 
imposte; 2° per la contabilità tj.tlu Sialo; 
3» per la in.iticìizmhe delle tasso' sulle 
concessioni governative. 

Ilisputio alla lassa del macinato ed alla ■ 
liforuM dei diritti di.boJl.o ft,.registro, ó 
noto elio tale mi luna si sta esaminando 
dalla Commissione de' diciutio pel maci
nalo. Questa Commissiono' S! ò riunita 
jeri sera. 

— L'Opinione annunzia cho la Commis
sione nominata dal Ministero dell intorno 
per la compilazione della laggH^tmoralo 
di sanità miei ira e m|riliima, |a lunula 
Jori una seduta , ritlla (inalo ti| risoluta 
l'importiinto ijuinliilno dell'esercizio della 
farmacia, adottando it principio' della li
bertà, non inoiieodo altro hmi.lo elio la 
laurea


dui farmacista e 1' alla, vigilanza 

del governo. 
— Frontiera Pontificia 4  S'olio arri

vati a, C|yuaviice|iia il Narjnl. i'Ortuoqua,. 
e YÀlbatras: essi imbaiclieranjio l'ecce
dente dulia cavallona o J.jir artiglieria 
ondo ridurrò il corpo di spedizione alle 
proporzioni di una sola divisione. 

,,. Eulero . J 
Parigi.  ScritotioUla Parigi |a11

? Mep. 
Belge: « l | 

Da qualche giorno si parla a non senza 
fondataelo,d' una speda d' accordo ver
bale, di un modus vivendi adottalo all' a
michéVole tra* la Francia è" l'Ilalja, fissando 
la datti di tale accoujudameniuj al 2o sei
tembre. Se devesi prestar fedej a ciò die 
si dice in proposito, il governo imperiale 
avrebbe preso la risoluzione d i richia
mare in frétta tutte Io nostre truppe, il 
di etti rimpatrio sembrava ancora aggior
nato ad epoca indeterminata. 

Soltanto il governò laseiereljbe il do
minio del papa in uno stato materiale di 
completa difesa, ed è perciò clip da tempo 
si vanno accumulando nelle piazze fui li 
del medesimo, obici chassepot] c e . ecc, 
ttilla roba Slrances : per uccossu poi di 
pi eoauzione alcuno compagnie francesi 
(dicesi il 29° di linea) sarebbero auionz
zate a precidete servizio noli' armala pa
palina. 

Dal canto suo l'Italia s' impegnerebbe, 
provvisoriamente almeno, a noli prendere 
ìa via di Roma e a non lasciare organiz
zare in odiose e pùbblicamente alcuna 
spedizione Maturo gli, Siali ponti liei. Però 
non garantirebbe p«r nulla il;' passaggio 
dalla frontiera italo'romana jjconiro le 
bande chtf potessero farina rat fórtilit,i
meii'e, no'più s'impegnerebbe;ad eserci
tare, corno per lo «passato fina sorve
glianza costosissima | w so e | assoluta
mente illusoti,) pel governo che dovrebbe 
proteggere. 

Quesito ^formazioni meritano conferma. 

ULTIME NOTIZIE 

CORRIERE CHBMOJNEÌ& 

— Leggiamo nella Opinione^ 
Abbiamo lagioue di u elei e incsalta la 

voce corsa ihu si stia tiall|ndo colla 
Francia poi iipruiiuaiuunlo dulia Coimn
zione di soiiombie Secondo" lo nostro 
infoi (naxiuni, la Convenzione min sai oblio 
che la basa delle trattative pel' lòlabibre 
un modus vivendi i 

Torino, 6 — Jerspr'a li Consiglio mu
nicipale, convocato yi allunanti :>traiirdl
natiai accordava allatGiunta un voto (l'il
limitata fiducia per avvinare ai mudi più 
convenienti di festeggiara le ìnozze dei 
Principi. |pprovava| quindi ,j progetti 
d'indirizzij,al Re, al| Principe '.ereditano , 
alla Duchessa di Geneva, alla pnncipessa 
Margherìtai e nomiiffava la commissiona 
ncaricala <ji proseulérli. 

Scrive la Liberie: 
Corre voce a Madrid, elio stiasi tra

mando una cospirazione cartista 
Ciò che Su'ha di cerio, dice il nostro 

corrispondente, è l'arresto di iiareccliio 
persone noto pel luto attaccamento al
l'erede di sD. Cai los, còlle in flagrante 
conciliabolo. 

Credcsi gì nera/mente che il pretenderne 
prestnteretjbosi allampanila colla m>lilu
ziontt* inglese, per fcliiamue dalla sua 
una notevole frazioni dui piii|>i ssisli e 
dei membri dell'ex unione domale 

Il moto scoppiwebbo in gatatogoa. 

REGIA PREFETTURA — — 
DELLA PIipvmqiA^DIf.eilKJJOSA. , 

'Mentititi GÉtovl.E' DEl!lÌE" OABÈtl.E 

Avviso d' Asta 
Si fi Doto, al iPnbblico ohe in seguito 

all'Incanto tenutosi addi 21 u s Gunnajo 
l'Appalto delia ItivQiidiia di go:,eri di pn> 

'valiva in Soreslìis al'K. 827'sulla platza' 
Maggiore vonno deliberatoni pi uzzo di 
Uro 336' SO.'o^lltó'Wqtlusto fu in tempo, 
utile, cine prima.della scadenza,dui fatali, 
falla iin'iiffoila non. finóra del ventesimo, 
la quale elevò il sòvritidicalo prezzoalla, 
somma di L. 383, 64. 
 Su tale (movo prezzo di L. 3S3. 04 si' 
terrà un ultimo incanto in quest' l'filo io 
.di Prub.'ltura allo ore dodici wend and di 
Giovedì giorno 20.del rorrmite mese di 
Febbraj», con espressa dichiarazione .elio 
si farà luogo al delibeianienlo definitivo, 
qualunque sia por essere it tiuiuei'8 degli 
accorrenti e delle offeilo. 
' Ogni offerta d auiiiento, non potrà" es

sere minoro di lire dieci. 
Pir le altro condizioni restano fermo 

audio contenuto noli'antecedente Avviso. 
d'Asta 7 Gennaio u. S. 
• Cremona,.)*» Petotontfo +888: ™

*J1 Segretario < apo 
LEGGI. 

■&&/* .4M.»**- *~>;jHK*$*afr&*tii*Ai£ttt,'iq, -

0 
•MV.~m~**.i*—A~» quantitativo che crede. 
I buoni nsnllaiifoU6tiuti nella,campagna 

òr ora compiuti, permettono al sottoscritto 
di presentare il nuovo programma sotto 
il.quale da oggi a tallo il.8 Maggio p. v. 
sta aperta una Inscrittone p'er là provvista 
dello Sementi Bachi del Giappone por la 

.coUimiont» tSli». — Allo scopo di faci
litare ad ognuno la provvista delle Se
menti, di cunfuraiita alle proprio viste, 
iia creduto conveniente di aprirò l'inscri
zione sullo un duplice aspoiio, e cioè: a 
numero Ai cartoni « per azioni, a seconda, 
Odia dicliiarazip/10 cho verrà emessa, dal,', 
comtoiu'oiiii^all'aUO, dell'inscriziotò. 

' ■' La condizioni
1
sono lo segtieriti: 

; i> i tmttero 
1. I Cartoni saranno acquistati ' per 

ennto dèi CommiUonli ed il, costo di cia
scuno sarà determinalo da tutte lo spese 
coli'aggiunta di L. i 30 ogni cartone, a 
titolo di ri'lribuzloné. 

2. Il pagamento si stabilisco in : 
L. l'piT ogni cartone al!

1 atto dell'in
scrizione. 

■ ■ '■' S non più tardo del 5 Maugìo,
il saldo alla consegna dei cartoni. 
' 3. Sa per qualcne cu costanza non 

venisso eseguita per intejo la Commis
sione, inallor» si farà una duiii'nuztona 
proporzionale al numero dai cartoni dei 
singoli soscrittori. 

p e r a d o n i 
t. Il numero dello azioni è indeter

minato; sono del valore di L. 100 cada

2. I cartoni saranno acquistali pur 
conto degli Azionisti ed il costo di cia
scuno sarà determinato da tutta le spese 
cos'aggiuntaci L, i ogni cartona a ti
tolò di ròiribtuiofle. . ■ 

3. Hpagamento delle azioni è fissato in: 
L.: 20 all' atto dèlt'inScrrsiólie. r^.r'

 •■ 
<s 60 entro il mese di Aprile p. v. 
• 120 antro il 20 Giugno. 

4. L'Azionista avrà diritto ad avere 
senza .falcìdia, tutti i cartoni sino alla 

^ohcorreftza'" déllti .soa
i: azione,, salvo''il 

^ocinroco compenso in d.maró, .per I?" 
.'diflai'eiia^ ohe avesse, a. rj8t^l»ri,.! ; ■' > Ì 

1 . • . Courfùiioi» Generali 
' a) Un' apposita Commìissiòno^di quat
tro persone: scelte fra l'principali Com
mittenti ed Azionisti stira' ctiiMnata S 
contioltare tutta t'opciaziono, ed a de
terminare il costo dei cartoni. 

b) I Committenti a gli azionisti sono . 
individiiatinuelH responsali, sino alla con
correnza dulie sómme sborsate, al rischio 
del viaggio, ban intesi però che saranno 
l'alta lo debita assicurazioni onde garan
tire il valore della marce hat caso d'in
cendio o naufragio. 

e) Quelli che non compissero. i pa
gamenti alla epoche fissate dal presente 
programma si riteranno rinuncianti, e te 
somma versate andranno a beneficio dalla 

.Massa. ... . „ . . _ , . , 
Cremona, li 4 Fabbrajn {80S. 

1 . (Siovuitnt Q u u r n n t * 

: . BS3K-,ii!Nfc*-"a 
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90ÌSBRE*" S4€6&6CtI€A 
E N R I C O A N D R E O S S I E G.i 

Importazione dt Seme tli-Bachi da Seta del Giappone 
per l' allevamento i860. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni a compimento del Cipilalu Sociale si ricevono pressò il 

ruma a presso i Cassiin della Società 
t Sig. Giù Steiner e figli BEIIOAMO 

» Pasquale De-Veci hi e Comp. MILANO 
però non oltre il 30 Apiile p. v. 

Le Caratura sono di I,. «MM» Mille  pagabili come ai | 4, S, 6, dello 
Slatino Sociale 186869 Gli acquisti dai cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enuco Andreossi e Piolio Fngerio. 

Duigaisi per le sotiosiiizioni u per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. iiiUHPppu i taftul i al suo domicilio in Sores l i i » ed all' Albergo del 
Cappello in * rci i ionn. 

A couioilo poi dei CqmmiltenU il sili. Giusvppò Bartoli in sue specialità 
assume soitusrrizioni amlie per ducimi d'Azione. 1 

Estratto di Bando Venale 
per vipropriaziont fonala 

ili Stabili in Cri'iimna ' 
Sull'iMmi?» ilul Si*. Unii i.ul|il Unii! i 

tlul v i \ , . | l c Dull. KHUII PIMIICIWII, rw
Kttttnlf in Ardi,le s Mirimi, ni|i|iri'
suiiliilu a.tl sun iinicnr.iliiri.' A,v. Clo
uini.l Porro pregno ilol qimle Ilo t'Itilo 
il |irii|irin (Iniuii'lllii, eil in |in|ii.iili/iu 
dilli Milivuri llnlaiiln | ) r Sr.iiimi'k lit 
AUS1iillllril ttdnva r'irr.iulll, A.lrrllli'l'il 
Eli^.i Irulillo e Hiiril a Krir.,jllli ilvl hi 
A.v. rr.mce<iju [tur,' (li CTVIII^IIA n\ril 
liiiifill IIIIJ iiillililii'd inlli'iiieM dui giurili, 
18 (lictridllo^ marcii proximo trnluru 
Mlf uri l'i (tullii iiii'rldliiuv Iniiuml ).| 
It Tribiin.il> , l . | i i lr i Liirr»iiuuale di 
('.rriiiuiin l ' incu lo tirili SIHIIIIÌ in elici
li fieri Ili, in «StMminiit di'lla ^l'iilrlun 
ilclin strisi! triliuniile i geiinillo 18(17 
N SII ri'gnlrJl, il 1 mudili mesn ni 
f> lo di lli'iitriono, iminlciilii ni ilibi
Inri suiiiKimiijaii n KiUriin Ii dui pre
di'llo Oi'iuulfi, ed uiiiiiilHlti nuli' nlllciii 

l|inli'i.iria di' (.rri n In margino ilili 
IriM'ri/ioiit ;drl pnci'l lo 15 Sljpgio 
18A7 ual. ulomo IS geminUi ulrrmur
d.iln, sul' vnl. 5. f,. la Itcgislro annu
laiIR'Illl. 

Il Trillili!) ^Irello'Mario lo Sl.iìo Brìi
vil.inlu lutili' lininolilll d.i suliuglarsl, 
m.'11'ninsn tbr}1 r.lelo di ci'nlimìliil 14 
dodici più l'jliiiiiiiln di ci'iil 0Ó74I3IÌ, 
.luiiiciilii dri p dui. di' supr.i u m i 
dna ilii|iuiiiliflc di ir.it. I. 1395 . 'por 
l.i .a., in cu^lr il.i (t'ipj tl'AiiiJ.t al ri
tiro \ 16 i. i|i ,i„|,h i. iob so p,.r | ' j | . 
ir.i loru ciKiiyptiKtd MI! unri,n pnrl.i 0 . 
||iil«>.inll e qonlraila Pigulia all' »r.a
Hriilloii ^ 0 ? 

1,'inoaiilo s'( ritn in due Iodi cuinpn.i 
'«lliriiiii'iilin ieiuraloiiii'iilo ili unii i le . 
gli Malilli | i l | UIIM,IH<II iii,lio,i|i, nell'ur
dl(io per iln^titi d'«4AÌ rispulliMinii'iilo 
l'ipimlii, e clìniuqliE tnrrn isplrure! al
l',ut., dovrà Ut'punllntu olire II Uecnuii 
dui |>nv,n djl lollo rrlallvo, ed a can
iliillu dell» ilime d' inclinili, vendila 
e rolalivo IrnicrUlolli, Hal. L. DUO. 

t'inculilo Vfcrra apcrlo mil prozio rl
spi'lliva tilt atirlbiiilo nulla diTiila 
del sin. Ing.j Luigi l 'eoini in data 11 
Solloiulir.i I81Ì7 e cioè p«r ir lollo I. 
di I.. 701* 00 e di 1.. SI500 00 qunnlo 
ni lollo 4. 

Colla nnci'ilala senlemii fu dlclilaralo 
npiTlo II SlU'llilu di jrfldualifllllll^ul; 
preaid o pr«tn rluuvaUlll dalla vendila 
o vemllli), e ,Iu dnliifiilo per la jira
ilmili.pa 41 | I D blu lira uni m i n i l a 
Maini, c(|n orilliiii al «roditori iiiiiirnSl 
di, ili'puiilari' nel ■trinili, di uiorni 
Ireulii dalla linlilli I,IOII, dil Umilio |, 
lofo doiiiliiiie di lolloi. umile molli ilr 
e iloi'uiui'iiUJe 

, ll.lliiiiln vVinilr a shunpj in il il i 
S3 d'Olialo Igutl , ,rr» [noi lennliie di 
l.i'KICl 0,'posilalo nella Caiicellorlll Uri 
Tnliuilole e llolll iriirelèri.1 del Cu 
munì ili Creiiioiia ni afll.sn ni Ila mi 
puolilici d' .iS|iello .i illiposi/iuin di 
cliiuiiqiiij vulcMe csamiiuriì Iti cundi. 
rioni della vendila. ' ' 

■^riTnirTi 

Z>e/ìci;jioiie degli Studiti 
Lollo primo  Casa con bollrga a due 

occhi «iltiul.i in Cremona null» con(r.id.i 
porla UffiiiìiEtanli al già civico V lb05 
di'ucriili In ui'ippii inlti^ il N. S3 col' 
l'riiliinii di scudi lu'G » pari ad Italiane 
L. 70S forilianfi' un »<>l corpo cnll^allra 
c.isj ai eia » I64S nella contrada Pugn

ila pure In Cremona descritta In mappa 
al N. 8», con senili 38 I I pari ad I
laiiano L 173 9lì 8 cui contini come 
ni latto. 

Lullo secondo • Altra oiiva similmente 
io Creinoli» in collimila llvpu d'Adda al 
già civico ?fc 5 i la iiuppa detta snp. 
pressa Parrocchia di' ti. Umililo, uni in

corpurala at Oiloinu dliliulo sullo ti 
N. hi con scudi itti) i pari uri italiane 
L. 768 nurr, col cuufiiii cumu in tallo. ' 
2 Avv. Ciò. Poaao l'roc. 

A V V I S O 
. Lu Cornpsgnin d'Assicurazione suH'Incen

dio ILt l l O ^ H H O stabilita a Firenze con 
capitale dì D i e c i M i l i o n i di Lire, fa 
domanda per Agenti Mandamentali per la 
Provincia di Cremona. .,„ ., 

Per le Irallolivc prega rivolgere le do

mande al suo Agente generale Sig. Ing. Ales-} 
sandro Araldi abitante in Cremona, Via Bella; 
Regina N. 12. * 

l A A F F I T T A R S I , 
-j 

Casa con Negozio di Dro
gheria e Liquori poslo in Coni, 
Colonna N. 9. 

Per le trattative dirigersi al proprietario. % 

NOTA 
Il Cnncelliero del ti. Tribunale Civile 

e Lofruz(ornile In Crciriona 
notifica, 

che nulla procedura di espropriamone 
|.rniho!l*n àtì Signor CIU»U|I|JH IVrJeKi 
(], rietrn di Crctn.i rHppresi'iihilu d.il 
prociiriiltire higunr Avv. tiiililfj Alb.T
[loni coulro It tiignor Cìio Aulonhi irmi,-
cescn Lt>(ulrt,iii( \\ Angelo, di'bilun* prtn* 
CIJÌHIP, rd i Kigilnrf UuU. An^flit H.irìa 
e l.iiehfl.' Anni M.iri.i L.iinirl.ini di'l U
venU; (.ìu. A»U>i»io fruticrftco , quali 
l ir . i jtossesiitrl, (ulti di Sort?.iuta, )ini
ci'diilnsl air Ini'iiHlo dt?nll Infr.idi'ficriHÌ 
■ìl ihìli di rugimie dei tifili r.ni<surlj Lan
iJrl.inl , . medesimi nclf (Jdieiuu dui 
Klorii» 5 Cfirrt'iile Fehhr*jn \<'iiuer(i de
jilitiryli ni proemi.'titf Pcrlelli per taf
feria do Iitl.fjlln nei st'iiM di'M'tirl, oti3 
uuilct* di pnii't'dtil',i civili! per l'>'so.i.tri,t 
di L 17o9U00. 

Epp.rò rende nolo die il le mi ine prr 
1" rtiimvHU» dfl sesld U» rul .^ir «rtirt^lu 
680 d^l «lUilii, Codice'sc.idv nel giorno 
20 rnrreiiie i n f i e , e rtici Itile iiurijfrito 
l.nlrà (.irsi U» cUluiique } futrchè ubbiu 
udriirptiit'i lu civnili/.iimi |irt!scrllle dui
Tari 07.Ì dv) dello Codice, per IIIUZZO 
di atlo ricevuto d.il iOUosorillo cui) co* 
slltuiìone di procuriituru. 

Descrizione degli Stabili 
poiti net Comune di Sor esiti a 

K Cjimpo ili'tln iti Viglio delln t'tiiit.uu 
della l»oria, UI.I1I.THS irTigMiifin, m«m* 
linlo ed in ptrif \inn.ilo .H %V. l i lH di 
P T I 21 tendile ^dult II» 3 ; IN, \ÌÌ0 
IVrt' «4 SO hgtidi 11)3 * ; f i t 1191 di 
IS ri. 43 » frinii ìtii i ; cuiunles^i^i 
uunle IS ri 69 4 Mudi Itili S ; ronfimi 
4 levatili' col fondo i>> 121ti; u IIIL'/MMII 
(filli ^lrndi ISirrnrcliiilu Uno aldi cu
netIri t i <ter.i e minile sempre fliish 
brnf  pnm.i roll.i rugK

1
'
1 Serri che ca

par» ul di In drlU Mid<i^ioiit) t]uì coni
pri

l
..i, e steit\)di> tini wnl.t^nuit; che 

lerve ti IH* hi? di fnsio e fu' <te|i:irii. 
•ì f.,i[|l|10 I tlIUM) th su l l o i ' ( ' l i i o i o 

di tii||tr.i, <tr tloriD, irrigiilivrt'i, tuorniM'.o 
a i r iSIi di Peri. 9&ift Scudi 138 0 6; 

e N. U l » di Pert. 30 3 Scudi 1S& 5 6. 
In tutto l'eri. 4H 30 Scudi 308 4 4. 
Cocreinia a It'Vjintu tieni »lluaIliienlL

> 

afSUUtt a Pietro Di.̂ t pur foiulo lu tnapp» 
.il N. m i i a linci di KOICO ul <ft qua 
di qtiillJ jSiepe iufciulu, n ui^ztodì 
Klr.idii f rovine! ile per Crt'iniuiìi, u sera 
il IV \Ì\B e p:irlH dui > 1àl t ìco |cuvu 
Lriuiirnlo che separi f a ni ti ni e questi 
beni col fondo ;il M. 1309 a linea di 
solco indelcriiiinnla. 

3, Ltinipn L,ima e Viy? essendosi com
preso T iirgliie Inlt'rpoHto fni In rugniii 
(ìnlirietlu e t» Muri», In Miuppa «ì Nk\. 

Torchlaro colla roggia Nessa, che se* 
parti, * inflpe beof djtlla tfobl^e Mari* 
U.itliò per fondi nt nnippa oi' hN. 4309, 
4S9, 441; a moult beni Ciboldt sUrltre 
colla rogala Ttcenya che saporii, cs* 
^endo qui compreso l'argiue fra tu rog* 
Ijln Buserina e Lmnirolo. 

In tùlio I siiddvacritli Stabili danna' 
pertiche Wl )5 coli' efillmo di Scudi, 
1339 4 corrlspoudeutì ad Are i630 de
clare 7, centiare 5 con Lire 7184 63.

 ; 

Il tributo diretto. 'Verso lo Stato gra*. 
vilunte I suddegerittf Stabili rileva a) 
L. 994 93. 

treiuona, dulia Cancelleria del Regio) WIO di i'arUt'.u 40 ti ^\n\\ 38t M . « 
,N. l ì t i di Pertichi) 31 8 Mudl ,85 S , Tribunale Civile e Correilonaie 0 Feb*; 
tu tulio peri 61 14 Scudi 367 4. < Con' brajo 1868. ';' 
(Ina a le,\aule Hoggla Munu die |*para l 
da territorio, coi:iun»le di Ciisulniorano ( 
a nieziodi fa linea di solco s e m i pre
cibioue di tei ni ina per l 'argine di ra
gione LniMl e nel rchto col beni fra
telli Kigotlnì col fondo 1313, & sera 
quusli beni col N. 1309, a monte questi 
beni col ft. 1338, a solcp senza leruiine. 

4. Campo! Bossi, aratorio, Irrigatorio, 
mornnalo aj N. 1301 di Pert 13 tfcSrudl 
93 3 6 confinante n uialtina con rfigioni 
UUuUtt Piel|n itir/.lUnU ti fmidn ISJ13U3;, 
a' iiM'Jiogifjrnn beni del ben e li ufo duigl 
SS ItoAidg di S Antonio col .fondo 
N. 1383, userà l icui^ibntdi sujdetto. 
con linea di solco sema lenitili! ffa due. 
fili di gel si pel fondo K. 1303, ù niez 
zoglnrno il campo del Gatto con ;Voda
ginne metà.compresa.

 ,s \ 
5, Cauipff Catto, iiraiprlo, Irrigatorio/ 

niorouato al N. 1304 di Pert. 17 O'Scudt* 
130 4 4 coltlltia u levnnle col Pi. 1308,: 
mediante t» roggia tU>s*a eliti separa ,'< 
it mèi tod i 'beni di Clboldi Pielr0, per 
il ili;Ilo Ciiìiipn ltn^*l, e In fine «Uri 

4HUU tlUtiUH pel fd»do uf NN. t203A 1301, 
3303 con vndiiglouc mela, compresa ; if 
serti beni ^ilioldi suddetto col /fondo' 
^. 1303 e4 u munte beni Saiitàngetu

1 

Col f fin ito al ^ liUO/ ; ' : 
6 Campo Zimbello nratono, jrriga* 

torto, niort|naio al |S, 457 dj pert 7 Ifir 
^ciiili 31 ;U)iilin» a mattina b^ui U\" 
VusHtmoranò modulile ri ggl.i C^brlell^.

1 

che ■•ep.ira, r<t<ti>nil(< i|tiì cniiifireso l'ar
1 

ghie fra lu delU roggia e la UuseriiiH^' 
a mezzodì beni (lugli eredi Santajigeto/ 
ed a sera ed a monte il Campo Lon' 
uur.i iiM'dtinlui:<no l.amiroln che separa^' 

7 fiumpo Torciti irò unitario , Irriga* 
Iorio, ntoróiiiHo al ^. 459 1 di Pcr|. 6 IO 
Scudi 60 5 6 conIIn.i a matiiua C(jl i

ire
4 

cedente foftdo medl'Uile roggia|Plessr 
che separa.*, u mvitmìì colie ^igio» 
builan^el<r

J In lineai di solco ir» dir 
titi di gelsi p«l fondo in ina|pa a 
y, 439, i i , sera coi beni Goailai coli 
roggia Lo imi ìi.i che divida pel (tmrin a 
^ 440, a ugnile beni Barbò Donni Marii| 
con fjiftto di culo che separa pel fu lido 
al N 441. 1 

8. Ciinpn I ongura aratorio, Irrigatorio, 
moroitato al >.4^H di Perl. 34 b ̂ u 97 

Lunfinii ft l e t t i l e il L.unpu Zimbello 
col ca\o Gamirolo rln sepiira^ a iiie^^ 
n,tiì litui eretti Santaiigelo con fo^so 
the iep.ir.i pel fondo at ^ 1307, a sera 
bèni SunUngtjrfo suddcUo, poi il Campo 

F. Siusofltui, CanoeUferc. 

N. 1. 

Aeeettazione d'eredità ) 
col beneficio dcirinventarlo^ 

AVVISO 
Per gif effetti del capoverso dell'art? 

933 del Codice C h i l e , fil rtmio nolo? 
eh» nel giorno 11 Luglio 1867, decessa? 
fu Unganolo Cremasco , senza testaments 
CropuelU (Trancepco del vivente Pte(ro| 
e che la di lui eredità venne accedala} 
col beneficio dell

1 inventarlo dalla su^ 
persllle moglie Marchesati! Maria q. Clog 
vanni, per l'interesse del minori di le i 
Agli Antonio, Angelo, bianca, Pietro! 
Gfnviinnl e Cu mi Ilo Gruppetti, avuti cot 
nominalo defunto propel l i Francesco|

! 

abitarne in l / .uio à come da dichiarai 
«ione f»tta nel verbale 33 Gonnajo p. p | 
eretto In quella Cancelleria. £ 

Crema, dull.i Caftoetlerla delta ft. Pre
tura del Ma n il ii men lo II, li 4 Febbraio 
1868. 

LUIGI ZUAL& CanctUiere* 

l B 

Citazione . 
Ad islama tl*il» il. Direiiona Coro> 

partinientale delle Gabelle, resident» 
lu Brescia, io soUoscriUu Usciere auV 
detto al H ntbuijul4 girile in BÒz»ol|, 
ho citalo dgtil si esso il Sig, Giulio Chi
netti del xi^ente'tìue.tìiuti di casalsuag
giurtf, ed ora iisnenle, a comparire a
vniitl fi auddvllti Tribunale alla udienau 
Ijtsii del giorno 4 quattro Siano p. v. 
iob8 per la C"iifermu di sequestri ulatl 
ni Inali in minio di teril, ni base al 
Decreto 39 Gitiuaiti 1868 >. 47U d«(
l'IlUislriSHiino Sig, l'rcsidriile iM H. Tri
bunale in Itojrulo 

Bossolo 11 3 r'ttii;i!'lor I80B. ; 
t'fnoi in PILTIIO l'M'Ii'rr. 

I 
,i 
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Direzione Ck>mpartiinentaii6 à$. limando e delle Tasse sugU aflkri In B 
.,, » , in »»|iii " fir nini ■■■ 11 i.i.-(iiii ,' ( *" | | 

5" 
N H l S C l A DI CfiEMONA 

f
4"#^»§<* i*

f A S T A i»«Jit ^tàwrjrrA I>I feeittt *>EMAIVIAUI 
I» N'Ufficio della SottoPrefettura di Crema e nel giorno 29 Fobbrajfr i 868< si aprirà alle ore 10 ani» l'incanio per la vendita dei beni Demaniali descritti nell'elenco qui i 
' Asia verrà tenuto mediante pubblica gare col metodo delle candele ; e I' aggiudica/ione sarà deliuiiiva, né saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa* 

Wessuno potrà concorrere all'Ada Se non Rimprovera di at er depositato in una Cassa dello Stalo. A garanzia delia sua offerta la sommai corrispondente ai decimo l'el preselo ppl quató gl'in* 
canti sono «periti II deposito potrà t^rr Mito anche in titoli del debito pubblico al valore dì borsa od in tìtoli di cui all'art. 1 ? della Legge ! 5 Agosto 1807 al valore immillale. 

Nello stesso unlelu suddetto sono ostensibili durante l'orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d'»st«. 

\ sotto. 

Saranno ammlssa,offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale. 
L'offerente che abbia «gito per petsowa da nominatali, dov:è f,afne la relirtiva dichinrartonp, appena seguita ia delibera ovvero al più lardi en|ro fro .giorni ..consecutivi nxe* 

disnle atto pubblico o cèft firme «oiefflieati! da Noiajo, rimanendo' del resto séni'pre garante solidale colla pirfsona dichiarata. » » ' . ' ' , ' 
Eniro dieci gio^ftj d^JJ^'^MiiW'jag^itilk'aziqoe .dovrà l'aggiudicatario VeMre fcellf? Cassa, desUal» dar rétariho UìpiTOlrftb » dAimo) del prezzo d'»fgiudicazioae, nonché l'im

porto del Bestiame, J « w SGÒ^OÌ flirto/e dell» altre cose n?ol(ì|i, si? ed, in quanto èia, indicalo nell'Elènco posto In'cilée dèi pmertte. ' 
In acconto di qu,vite somme saia imputato <JI idrposilo fatto a garair/in detrat toria, sempràchè il medesimo, ove fosse slato eseguito in titoli del debito pubblico sia dnt> 

P tu giudieatario convertilo nei tltèli" accemmrt alP art. 17 della Legge 18 AgoMo 1807. 
Nello stesso fermine di dieci giorni l'aggiudicatario i'o\rà teposilaro il S p. OjO del prezzo di delibera, in conto dello spese d'asta, delle Tasse dì trapasso, di trascrizione 

e d'inscrizione ipotecaria,, ftjlvà la successiva liquidazione e regola/ione.Tale deposilo dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 
Le spese di stampa, d' affissione e d' inserzione nei giornali di questo avviso, saranno a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai tolti loro aggiudicati. 
Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sui quale si aprirà 1* incanto, per V •mmoulare del deposito a farsi dagli aspiranti nonché per ogni altra 

più precisa indicazione, si fa ripoito «di'Elenco che segue. 
Gli Incanti e le vendite si intenderanno eseguite sotto le discipline lutle della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicalo eol.fl. Decreto 22 stesso mese N. 5882. 
Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 403 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 

impedire o turbare la libertà o ÌI buon esito degl' incanti. 
Bis 4BJV «3 *» 

~m*mmmnn uu.it. 

Numero 

46/, 

46/, 

46/, 

48/, 

48/ , 

80/a 

80/, 

SO/» 

80/, 

80/, 

Eni* Starala 
« ' • -, 

M età pranitm i» Statoli 

Sìtsiiioiie dello Stabile 

t * 
Legato Conti io Nosadello 

4 ! 

I K IS M 11 i 
►l»i<I ìli Ì I ' V I ' • / 

*I*M»J a i ^*>i] ( i « 

Chiesa Parr. di Palazio Pignano 

Id. 

, i i 
i i 

Comurie 

IO 

t i 

Chiesa Parr. di Pastina 

Id. 
Abit i* ! Ir -*'«».»,}! »vu 

UU.ÌUMUVU ti »* '. , * ' 

Id. 

id. 

Id. 

I>c«crlal>ue «IVHo SfaMle 

Id. 

83 12 

\if(ii\ììl> 

Chiesa Pur. di Montonine 

Dovera 

Id. 

( 

Cremona, li SO Gennajo 1868. 

NosadeHo Pezzo di terra aratorio, ailaiquaturto detto il Mez/abora, ron
lìnaiio a levane e tramontana beni degli Ki'fdi Vàc«am a 
fosso di meta, a mezzodì pule gli stinsi Ktedi Vaccani e 
parte Eredi d*l fu Conte Giuseppe Casati mediante fosso 
divisorio, •> ponente ì suddetti EiediGiSiili mediante li rog 
già Landriam In Mappa ai ÌVN 327, 233 

Id. Pezzo di terra ai storio, adacquai ino denominato Vigna del 
loco, confinano a levante in pprlp Prpjtyyda Pair, di IWa
dello e nel resto, beni del podere Buz*aidi mediante la rug
gia Garritila dividente. In Mappa al K. 96 * • 

Id l Pezzo di terra aratorio, adacqoitono in parte a prat<$ stabile 
denominatola Coazzeita, confinano a levanti) beni cjeila 
Prebenda Pair «li IVobadello, a mezzodì beni dì Giovanni 
Bonetti mediante fosso dividente, a ponent E'edi Iella, a 
tramontana Strada Culminale di Nosaiklio. in Mappa al N 90 

Palazzo Pignano Pezzo di terra, aratorio, vitato, moronalo, asciutto, denominato 
S Pietro, confinano a levante e itamoutnia roggia Comnna, 
a mezzodì per por* pai le beni di Boinz7i Sa"ntn ed in parte 
per silto >ahenle beni dei fratelli Gitli mediante fossetto 
di metà ed in parte pir salto ì tenti ante beni di Marche.sani 
Giacomo mediante gtradelia qui meta compresa. In Mappa 
ai NN. 343 e 340 . 

W Casa con stdume ed orto, confinano a («vanta beni dei fratelli 
Bombelh con muro di meta, a mezzodì Strada Comunale 
dm Restellagi a ponente beni degli Agosti a muro di metà, 
a tramontana roggia tonno In Mappa ai NN. IO e 17 

Pezzo di terra aratorio, adicqtiatono denominato Chioso di 
sotto In Mappa patte del !V 209 

Pezzo di tetra aratorio, adaeqiutono denominato Chioso di 
sopra In Mappa pai te dal IV 209 

Pezzo di terra aratorio, adacquatomi denominato Sodica, con
finano a levante Bignjou Amabile e strada di metà, a mez
zodì chiesa di Dovera ora Demanio, a ponente fiume a ira
montana. Bignami a fosso di meta. In Mappa ai NN. 718 e "16 . 

id. Pezzo di terra aratorio, adarqnatnrio denominato Foppetta, con
finano a levante bini Postali a solco, a mezzodì Tenzoni, a 
ponente e tramontana beni Colombo, in Mappa al N. 351 . 

Id Pezzo di terra aratorio, adacquatolo denominato Peverinn, 
confinano a levante Roggia Migherana, a mezzodì Beni llirni 
a soli o, a ponente Fosoli, a tiamontana Scalimi e cavo 
adacqualo™ di mata. In Mappa ai NN 203, 204 e 203 

Id.» " Palude e Pascolo, circoscritto dil fiume Tprmo, roggia nuova 
a piccolo cavo In Mappa ai NN. 078, 699 

lit Pezzo di terra aratorio, adacquatoti denominato il Terrenello, 
confinano a levante Brambilla a solco, a mezzodì Fossati 
con fosso di metà, a penante e' tramontana roggia Brola. 
lo Mappa al N. 230 

Casa ed Orto adacquatorio, confinano a levante Bocchello della 
Roggia Pallavicina a Vantili Luigia, a mezzodì e ponente 
Milanesi Giacinto, a tramontana fratelli Fasoli. In Mappa ai 
NN. 218 e 218 

| Pezzo dt terra aratorio, adacquatorio a vitato denominato Lonza 
In Mappa al K 727 

Montodine q Pej!i?0 ^ , e r r a m\nT\0i adacquatorio e vitato denominato Na
vazzola. in Mappa al N. 605 . 

Pezao di terra a bosco asciutto denominato Guardata In Mappa 
ai M. 716, 761, 762 

Pezzo di terra vitato asciutto denominato Guardate Io Mappa 
4UY 669 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
B A C C H E T T I , I & p e t t o r e . 
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bA tipografia Homi e Stgnon, "GAÌZARIGA Dott. Fuivio, Direttore. 

http://uu.it

